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anda t i a vo ta re ! E così a Milano e in 
qualche a l t ra c i t tà si è reso impossibile 
ogni funz ionamento del probivi ra to . 

Ora, noi che conosciamo le condizioni dei 
lavoratori nelle indust r ie possiamo dire che 
essi sono matu r i non sol tanto per il pro-
bivirato, ma anche per il c o n t r a t t o di 
lavoro e anche per l 'arbi trato.-

E noi sappiamo che molte agitazioni, 
e molti scioperi non sarebbero avvenu t i , se 
con una legge sui piobivir i avessimo rego-
lato la mater ia . Io giro l ' I t a l i a esaminando 
le condizioni del lavoro nelle varie regioni, 
e, pur vedendo la disparità che le condi-
zioni regionali por tano al t r a t t a m e n t o che 
si fa e che dovremmo fare , debbo dire che 
gli operai del l ' industr ia sono m a t u r i per 
questi probiviri , coi quali avremmo ev i ta to 
molti mali. 

L'Ufficio del lavoro è riuscito in molt i 
casi ad app ianare delle serie divergenze t ra 
capitale e lavoro ; ma noi vediamo che ci 
manca il dir i t to per poterne usufruire su 
vasta scala, e quindi diciamo : onorevole 
ministro, fa te qui approvare almeno quei 
provvedimenti per i quali i l avora tor i sono 
già matur i . 

P R E S I D E N T E . Veda di ar r ivare alla 
conclusione, onorevole Chiesa! 

CHIESA P I E T R O . Concludo subito, ono-
revole Pres idente . Aggiungo due parole sole 
per quan to r iguarda il Consiglio del lavoro . 
10 sono d 'avviso che si debba restr ingere 
11 numero dei suoi component i , ma sono 
d'accordo, onorevole ministro, col suo pre-
decessore, l 'onorevole Nit t i , che i n t a n t o , 
per provvedere alle varie rappresen tanze 
dei vari interessi che possono man mano 
presentarsi alla discussione del Consesso, si 
chiamino le r appresen tanze organizzate . 
Saranno oggi i commessi di negozio che 
avranno la loro rappresentanza ; ma esposte 
le loro ragioni, cesseranno dal fa r p a r t e del 
Consesso. Domani saranno i cuochi, i coc-
chieri, i camerieri . . . ma, si diceva : av ranno 
voto sol tanto consultivo ! Io credo che abbia 

valore relat ivo il f a t t o del voto consul-
tivo o deliberativo ; quello che ha impor-
tanza è che gli in teressat i d i re t t i por t ino 
la viva voce della classe, della categoria 
che sot topone il problema da risolvere al 
Consiglio del lavoro. 

Per ciò che si riferisce alle rappresen-
tanze, faccio poi no ta re al l 'onorevole Lon-
gmot t i che il concet to dell 'ordine del giorno 
votato dai Consiglio è che le rappresentanze 
di classe o di categoria debbano venir scelte 
f ra quelle organizzazioni che hanno le por te 

aper te a t u t t i , senza distinzione di religione 
e di pa r t i t i . 

L 'onorevole Longinot t i disse, svolgendo 
la sua interpellanza che le por te di ta l i or-
ganizzazioni sono solo appa ren temen te a-
per te , che è un buon trucco, perchè, egli di-
ceva, noi sappiamo che prevale il concet to 
socialista. Ora, non è colpa nost ra se la po-
litica di migl ioramento dei l avora tor i ent ra 
più nel p rogramma socialista che nelle so-
cietà confessionali ; ma poi dichiaro che 
sono sempre contrario ad a m m e t t e r e nel 
Consiglio del lavoro rappresentanze di so-
cietà che fanno obbligo di una da t a f ede ; 

di da te p ra t i che religiose. 
Le associazioni che noi chiamiamo neu-

t r e debbono avere la por ta libera senza di-
st inzione di pa r t i to e di credenza; e quando 
c'è u n a società che nel proprio i s t i tu to 
esige una da t a p ra t ica religiosa o da te os-
servanze di fede, io dico che quella è una 
associazione che chiude le porte agli a l t r i 
l avora tor i che la pensano diversamente . 

E concludo dicendo che non sono sodi-
s f a t t o nè per i par t icolar i nè per i pr in-
cipi, perchè occorre audacia in queste ri-
forme, perchè capi ta le e lavoro desiderano 
che le r i forme sociali siano tal i da garan-
t i re la cont inui tà di lavoro e da assicurare 
in pari tempo ai lavora tor i di migliorare le 
loro condizioni con quelle provvidenze e 
con quelle difese sociali che si debbono 
oramai considerare come un loro d i r i t to 
acquisi to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ruin i non 
è presente . 

L 'onorevole Ind r i ha facol tà di dichia-
ra re se sia sodisfat to. 

I N D R I . Sarò brevissimo, perchè sulle 
due questioni principali sulle quali ho richia-
mato l ' a t t enz ione dell 'onorevole ministro 
di agricol tura, ho avu to aff idament i per i 
quali sento di po termi dichiarare sodisfatto. 

I n f a t t i per ciò che a t t iene alla necessità 
di provvedere u rgen temente alla assicura-
zione degli operai della t e r ra per gli infor-
tun i j su l lavoro, l 'onorevole ministro non 
so l tan to ha confermato l ' impegno assunto 
innanzi alla Camera dall 'onorevole presi-
dente del Consiglio, ma ha soggiunto di 
convenire con le idee che io ed al t r i colleghl 
avevamo manifes ta te , e cioè che il concet to 
fondamenta le della nuova legge sarà quello 
di elevare gli operai della indust r ia terr iera 
alle condizioni degli operai delle a l t re in-
dustrie. Per quello che si riferisce al l ' is t i tu-
zione e al regolamento del con t r a t t o di la-
voro f ra gli operai della t e r r a l 'onorevole 


